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La protesta dell’associazionismo familiare e «pro life» per
l’«Accordo territoriale di genere», sottoscritto dagli assessori
alle Pari Opportunità di vari comuni

GIUSEPPE BRIENZA
ROMA

 

L’«Accordo territoriale di genere», sottoscritto nell’ottobre scorso dagli

assessori alle Pari Opportunità di numerosi comuni  toscani, sta

provocando sempre maggiori proteste nell’ambito dell’associazionismo

familiare e «pro life» della Regione. Tale documento, necessario a dare

esecuzione al «Piano regionale per la cittadinanza di genere 2012/15»,

sta promuovendo sempre più dispendiose azioni nelle scuole coinvolte,

al fine di «intervenire con politiche idonee a un riequilibrio dell'impatto

sui generi» (cfr. “Sottoscritto stamani in Provincia l’accordo territoriale di

genere”, in sito del Comune di Siena, 8 ottobre 2014).

 

Nel solo Comune di Siena, il numero delle classi che partecipa ai laboratori rientranti nel «Piano regionale per la

cittadinanza di genere» è aumentato negli ultimi anni in modo esponenziale, passando dalle 12 classi dell’anno

scolastico 2009/2010 alle 49 del 2013/14. Ciò ha reso necessario quindi, come espressamente dichiarato

dall’assessore senese alle Pari Opportunità, Tiziana Tarquini, di «reperire ulteriori fondi nel bilancio comunale per

sviluppare al meglio questa linea d’intervento».

 

Nel comune di Vaiano, in provincia di Prato, diversi genitori hanno dato vita a iniziative di protesta contro le iniziative

delle Istituzioni locali volte a proporre un corso di formazione per gli insegnanti di ogni ordine e grado, dal titolo

«Educare alle differenze». Gestito da «Intersexioni», un «collettivo composto da attiviste/i e studiose/i» che si occupa

di «questioni intersex e cultura transgender», tale corso è rivolto a tutti coloro che hanno difficoltà a gestire studenti

«gender non conforming»,  o che non sanno come trattare bambini che «hanno due mamme o due papà»

(www.intersexioni.it/).

 

Come denunciato in un comunicato stampa pubblicato al riguardo dai circoli toscani de «La Manif Pour Tous Italia» e

dalle associazioni «Vita è» e «Scienza & Vita» di Castelfiorentino, Pisa-Livorno e Siena, «dietro questo - come dietro

tutti gli altri analoghi progetti esplicitamente legati alle “gender theories” - non vi è niente di scientifico, ma soltanto 

una visione ideologica che pretende di negare la realtà costitutiva della persona umana, ossia la sua natura corporea

sessuata maschile o femminile. Il corpo, secondo tali teorie, sarebbe irrilevante, un vuoto contenitore da riempire, di

volta in volta, a seconda della soggettiva percezione che ciascuno ha di sé, individuando infinite varietà di generi».

 

Le Associazioni toscane contestano quindi il mancato coinvolgimento, in tali delicate questioni, dei genitori dei

bambini e ragazzi coinvolti, violando il «loro diritto primario e costituzionalmente garantito a educare i propri figli».

 

Tale protesta assume maggiore eco nel momento in cui, negli ultimi giorni, si sono verificati in Toscana i primi casi di

fecondazione di due donne tramite la tecnica dell’inseminazione eterologa di secondo livello. Un fatto che è finito

sotto i riflettori della stampa, e sul quale è intervenuta con una lettera aperta rivolta al presidente della Regione

Toscana Enrico Rossi la sezione di Arezzo della Manif Pour Tous, «per manifestare la propria contrarietà e

denunciare la lesione della dignità della persona e in particolare dei diritti dell’infanzia di tale avvenimento» («La Manif

Pour Tous: “Toscana contro diritti dell'infanzia”», in Toscana Oggi, 10 febbraio 2015).
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